
IL SEGRETO era nella doppia tabella: calce-

struzzo buono per le costruzioni private, sca-

dente per le opere pubbliche. Il tutto gestito

alla perfezione dal sistema informatico azien-

dale, che governava

«tre o quattro» ricette

diverse per creare il

calcestruzzo. Quello

scadente, «impastato» per gli ap-
palti pubblici, ha rischiato di fare
crollare viadotti e palazzi. Il tutto
percostituire fondineridadestina-
re, almeno in Sicilia, a Cosa No-
stra.Aconclusionediun'altratran-
che dell'inchiesta sulla Calcestruz-
zi spa - in passato del gruppo Fer-
ruzzi e poi passata ad Italcementi,
gruppo guidato da Giampiero Pe-
senti, tra i principali azionisti del
Corriere della Sera - produttore ita-
liano leader del settore con un fat-
turatodigruppodicirca620mlde
una produzione di calcestruzzo

preconfezionatodicirca6,5milio-
ni di metri cubi, la procura di Cal-
tanissetta mette sotto sequestro
l’interaaziendaespedisce incarce-
re i suoivertici,accusatidicollusio-
ni con la mafia: truffa, inadempi-
mento di contratti di pubbliche
forniture e intestazione fittizia di
beni,conl'aggravantediavereage-
volato l'attività mafiosa è stato ar-
restatoMarioColombini, 62anni,
addell'aziendadiBergamo,blocca-
to dai carabinieri e dalla Guardia
diFinanzasurichiestadelprocura-
tore aggiunto di Caltanissetta Re-
nato Di Natale e del pm della Dda
Nicolò Marino, nella sua abitazio-
ne di Camparada, in Brianza. Con
lui sono stati arrestati Fausto Vo-
lante, direttore di zona per la Sici-
lia e laCampania sospesonei mesi
scorsi, l'ex capo area per la Sicilia
FrancescoLibrizzi,eGiuseppeGio-

vanniLaurino,exdipendente,an-
che lui capoareaper laSicilia. «Per
evitarechevenganoutilizzate le ri-
cette concordate negli appalti, gli

amministratorigiudiziarinomina-
ti dal gip hanno emesso già oggi
un ordine di servizio per diffidare i
responsabili di zona della Calce-
struzzi Spa a impiegare le tabelle».
Nonsolo.Conl'inchiesta laprocu-
ra hascoperto cheè a rischiodi ce-
dimento lo svincolo di Castelbuo-
no dell'autostrada Palermo-Messi-
na. «Poteva crollare - hanno detto

Di Natale e Marino - poiché abbia-
mo riscontrato un difetto struttu-
rale. Analoghi problemi sono stati
accertati sullo scorrimento veloce
Riesi-Licata». Ora, hanno annun-
ciatoipm,verrannoeffettuaticon-
trolli suquasi tutte leoperepubbli-
che realizzate con materiale forni-
todallaCalcestruzzi.Neimesiscor-
si per questa motivazione il gip

aveva ordinato il sequestro del
nuovo palazzo di giustizia di Gela,
ilPorto Isola-DigaForaneadiGela,
lastradaascorrimentoveloceLica-
ta-Torrente Braemi e di uno svin-
colo sulla Palermo-Messina. Con-
trolli sono stati disposti anche su
opere edili realizzate in altre regio-
ni.
E si riaccendono le polemiche sul-
le infiltrazionimafiosenelle impre-
seeIvanLoBello,presidenteregio-
nale di Confindustria, sollecita la
Calcestruzzi ad «accelerare» sulla
«nomina dei tre saggi per indivi-

duare le regole di 'governance',ov-
vero quelle procedure di gestione
chetutelasserol’aziendadalle infil-
trazioni mafiose». Marco Venturi,
presidentedellepiccole impresedi
Confindustria nissena, è invece
più duro: «Confindustria deve
espellere l'azienda».
Il blitz è l'approdo finale di un'in-
chiesta segnata da indagini che
hanno incrociato quelle delle stra-
gi mafiose: la Calcestruzzi di Riesi
è infatti una vecchia conoscenza
degli investigatori, chela indagaro-
no al tempo delle stragi del '92.
Dalle indagini degli anni '90 era
saltata fuori una società, la Finsavi
controllata al 50% ciascuno da
Calcemento, la ex Calcestruzzi, e
dal boss Nino Buscemi insieme a
un fratello. Raul Gardini ed i boss,
insomma, erano soci al 50%. Nel
'97 l'azienda passa di mano, per
474 miliardi di vecchie lire Com-
part (ex Ferruzzi) cede ad Italce-
menti il 100% delle azioni.

La sede di Calcestruzzi spa a Bergamo e a lato l'amministratore delegato Mario Colombini Foto Ansa

Arrestati anche altri
funzionari locali
Ora controlli su altre
opere realizzate
in tutta Italia

■ di Massimo Solani / Roma

NON SONO BASTATE le

dimissioni annunciate cin-

que giorni fa davanti all’as-

semblea regionale siciliana.

Ieri infatti, dopo una consul-

tazione con il Quirinale, la

PresidenzadelConsigliohafirma-
to il decreto di sospensione del-
l’ormai ex presidente della Regio-
ne Sicilia Salvatore Cuffaro, in se-
guito alla condanna a cinque an-
nidi reclusioneper il reatodifavo-
reggiamento personale di singoli
mafiosi.Un«attodovuto»confor-
me a quanto previsto dalla legge
n.55 del 1990, spiegano fonti tec-
niche di Palazzo Chigi, che rende
attiva la sospensione dal giorno
stesso in cui è stata emessa la sen-
tenza. «Una provocazione politi-
ca», ribatte l’ex governatore. «Co-
me è noto - ha spiegato infatti

Cuffaro-hogiàlasciatospontane-
amente lacaricaconlemiedimis-
sioni irrevocabili. Sono esterrefat-
to e nel contempo preoccupato
per la graveviolazione di legge ol-
tre che per l’ennesima scelta ope-
rata ignorando le prerogative del-
loStatutosiciliano,cheè leggeco-
stituzionale, e della autonomia
speciale della nostra Regione».
Una ricostruzione che i tecnici
della Presidenza del Consiglio li-
quidanoconun’alzatadispallevi-
sto che, spiegano, è la stessa legge
a prevedere la possibilità della so-
spensione di un consigliere regio-
nale (quale Cuffaro) anche per

«la Regione siciliana e la regione
Valle d’Aosta». Questioni che
non evitano il riaccendersi delle
polemiche politiche. Con Cuffa-
ro, infatti,hadasubitosolidarizza-
to tutto il centrodestra, a partire
dal segretario nazionale dell’Udc

Lorenzo Cesa. Dal canto suo, in-
vece, An ha preannunciato di vo-
ler ricorrere al Tar del Lazio con-
tro la decisione di Romano Prodi.
Nel frattempo, però, non si placa
la “querelle” relativa alla trasmis-
sioneAnnoZerodiMicheleSanto-

rochequestaseramanderà inon-
da(nonostanteunadiffidadiCuf-
faro)alcunistralcideldocumenta-
rio “La Mafia è bianca” sulla sani-
tà siciliana. Cuffaro, infatti, ha
chiestoieridipoterpartecipareal-
la trasmissione chiedendone in
subordineloslittamenteallasetti-
mana prossima. Richiesta che ha
trovatoperòunaportachiusanel-
la redazionedella trasmissionevi-
sto che, ha spiegato Santoro, l’ex
presidente era già stato invitato e
aveva già declinato l’offerta. «I le-
gali di Salvatore Cuffaro - si legge
sul sito del programma - hanno
ragione nel ritenere gravissimo
l’accostamentodell’exgovernato-
readesponentidelmondomafio-
so, come Angelo Siino, a cui Cuf-
faro si è rivolto alla ricerca di voti.
O come Giuseppe Guttadauro,
SalvatoreAragona,DomenicoMi-
celi, Michele Aiello. Per evitare
scomodi accostamenti forse Cuf-
faro avrebbe fatto meglio a non
frequentarli, gli ambienti mafio-
si».

I resti esumati in settembre nel cimitero di Conflenti in
provinciadiCatanzaronondiSalvatoreBelvedere, ilbossdel-
la ‘ndrangheta che lì almeno ufficialmente era sepolto. Lo ri-
vela la relazione consegnata ieri dal medico legale al tribuna-
ledel capoluogocalabrese. Aquestopunto sarannoeffettuati
nuovi esami del Dna per verificare se, come aveva confidato
unpentitoalpubblicoministeroGerardoDomijnianni, inre-
altà quel cadavere sia del giornalista dell’Ora di Palermo,
MauroDeMauro,scomparsonelcapoluogosicilianoil16set-
tembre del 1970 e di cui non si sono mai più avute notizie.

SPINEA (VENEZIA)

La sexy-vigilessa
è di legno
«Ma funziona»

Inchiesta sui traffici del boss: giornalista pestato
Giuseppe Maniaci di «Telejato» aggredito dal figlio del capocosca di Partinico. La Fnsi: lo Stato si muova

«L'ULTIMA goccia che ha
fatto traboccare il vaso è
stato un servizio trasmesso
ieri sull’abbattimento delle

ultime stalle, in contrada Val-
guarnera, appartenute ai boss di
Partinico». Non si tira indietro
però Giuseppe Maniaci, diretto-
re di Telejato, che ieri ha spiega-
to in questo modo l’aggressione
subita l’altra sera da parte dei
duegiovani, tracui il figliomino-
renne del boss Vito Vitale. «Ho
ancora i lividi» ha aggiunto Ma-
niaci, che però ha annunciato
che comunque leggerà il tele-

giornale.
Al giornalista è arrivata grande
solidarietà.«Labrutaleaggressio-
ne - dice il presidente della com-
missione Antimafia Forgione -
testimoniache inSicilia labatta-
glia per un’informazione libera
dai condizionamenti mafiosi è
sempre dura. La reazione della
cosca di Partinico ad un servizio
giornalistico dimostra che, no-
nostantele tante inchiestegiudi-
ziarie che l'hanno colpita, si trat-
ta sempre di un clan pericoloso
che vuole continuare a control-
lare il suo territorio e fare i suoi
affari». Mentre per il vicepresi-
dente Lumia ricorda come «la

piccola ma coraggiosa, indipen-
dente e scomoda tv diretta da
Maniaci, una tv senza padroni
nè padrini, pur operando in un
contesto difficile, duramente se-
gnatodaunapresenzapervavisa
dellamafia, svolgeun’operapre-
ziosa e insostituibile di denun-
cia e di contrasto dell’illegalità».

E si muove anche la Fnsi: «Chie-
diamo che l’appello lanciato ieri
dal sindacato dei giornalisti ad
una mobilitazione democratica
contro gli atti di intimidazione
alsistemadeimedia - spiegail se-
gretariodellaFederazionenazio-
nale della stampa, Franco Siddi -
diventiunfattoconcretocosìco-
me l’invito al ministro degli In-
terni ad incontrarci per valutare
i gravi episodi di questi ultimi
giorni. E questo anche, e soprat-
tutto, in relazione al vile pestag-
gio del collega Pino Maniaci».
«Non tolleriamo più incertezze
e lassismo - conclude Siddi - , lo
Stato faccia la suaparte, e subito,
a tutela della libera informazio-
ne».

I pm di Caltanissetta:
a rischio tenuta
anche uno svincolo
dell’autostrada
Palermo-Messina

Ancora polemiche
su «Annozero»:
l’esponente Udc
reclama di esserci
dopo aver detto «no»

«Affare Calcestruzzi
fondi neri ai clan»
Azienda sequestrata
In manette l’amministratore delegato:
materiale scadente per le opere pubbliche

Sicilia, il governo sospende il condannato Cuffaro
L’ex governatore: mi sono già dimesso, attacco politico. Palazzo Chigi: applichiamo la legge

OMICIDIO DE MAURO
I resti esumati non sono del boss Belvedere

IN ITALIA

Il cronista: «Pago
per il mio lavoro
ma non mi faccio
indietro». Solidarietà
di Forgione e Lumia

Rifiuti, a Gianturco scontri
tra polizia e manifestanti

■ di Marzio Tristano / Palermo

Totò Cuffaro Foto di Mauro Scrobogna /LaPresse

■ Altrocheautoveloxoetilome-
tri. È bionda, è sexy, e indossa la
divisadavigileurbano.Conmini-
gonna e paletta in mano, mette
in guardia gli automobilisti in
transito lungo via Capitanio, a
Spinea, inprovinciadiVenezia.È
una sagoma in legno compensa-
to realizzata dai residenti, esaspe-
rati per l’alta velocità delle mac-
chine di passaggio, ma funziona:
«Le auto - dicono - forse per spa-
vento, forsepercuriositàrallenta-
noeguardano». L’inventore èè il
pensionatoGiovanni Simionato,
che alla sua creatura ha dato an-
che un nome: Manuela.

■ di Virginia Lori / Palermo

NAPOLI Nel Napoletano ancora
una giornata carica di tensioni,
blocchieproteste.La rivoltacon-
tro il piano De Gennaro conti-
nua. Il fatto più grave è accaduto
ieri sera, quando agenti della po-
lizia sono stati aggrediti con pe-
tardi e pietre dai manifestanti
che si oppongono all'apertura
del sito di stoccaggio nell'area
orientale di Napoli, nella zona di
Gianturco. Ma la lunga giornata
di proteste è comincia all'alba,
quandolapoliziahafatto irruzio-
ne proprio nell'ex Manifattura
Tabacchi, presidiato da gruppi
dei centri sociali e da residenti
della zona Gianturco. Nessuno
scontro, ma un uomo si è arram-
picato su una ciminiera ed è re-
stato lì per oltre tre ore minac-
ciando il suicidio. Tensioni an-
cheaMarigliano,dove il sindaco
Felice Esposito Corcione ha de-
nunciato di essere stato malme-
natodalle forzedell'ordine.Fron-
ti di protesta anche a Villaricca,

dinanzi la discarica in località Ri-
conta. Anche qui decine di citta-
dini non hanno abbandonato il
presidio sperando che le decisio-
ni del prefetto De Gennaro non
vengano attuate.
Intanto ieri si è tenuta a palazzo
SantaLucia, sededellaGiuntare-
gionale campana, la prima riu-
nione del gruppo di lavoro per la
redazionediunprogrammaope-
rativo per la raccolta differenzia-
ta, il ricicloe lariduzionedei rifiu-
ti. Presenti, con il governatore
AntonioBassolino, espertidi im-
pianti chimici, e professori di
scienzegeologiche, esperti di po-
litiche ambientali. Al centro dell'
incontro gli interventi per sup-
portare il commissario De Gen-
naro nel fronteggiare l'emergen-
za rifiuti nel prossimi 100 giorni,
con particolare attenzione alle
azioni da mettere in campo im-
mediatamenteper il rilancio del-
la raccolta differenziata e la ridu-
zione dei rifiuti.

La sagoma in legno della finta vigilessa a Spinea (Venezia) Foto di Merola/Ansa
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